
 
FEDERAZIONE ITALIANA MATHESIS 

  Per le Scienze Matematiche pure e applicate 

 

Verbale n. 1 
 

Oggi sabato 21 dicembre 2019, alle ore 10:00, nella sala delle Laudi del Convento francescano Savona-

rola, in via Antonio Giacomini 3, a Firenze, si è riunita la prima assemblea dei soci della Federazione Italiana 

Mathesis – Associazione per le Scienze Matematiche pure e applicate. Sono presenti in sala i rappresentanti 

delle associazioni aderenti Silvana Bianchini (Mathesis di Firenze), Luciano Corso (Mathesis di Verona), 

Carlo Toffalori (Amici della Matematica delle Marche. Mathesis di Camerino). Mancano all’appello Antonio 

Criscuolo (Mathesis di Bergamo), Antonio Maturo (Mathesis Abruzzo (di Chieti-Pescara)), Ferdinando Caso-

laro (Mathesis di Napoli), Massimo Squillante (Mathesis di Benevento). 

Il presidente della riunione Luciano Corso propone Silvana Bianchini come segretario verbalizzante. I 

presenti accettano. 

Il presidente fa presente che manca il numero legale per poter procedere all’analisi dei vari punti all’O.d. 

G. e tuttavia rende noto che per via telefonica hanno chiesto il collegamento, via «Skype», i colleghi Ferdi-

nando Casolaro, Antonio Criscuolo, Giuseppe Manuppella e Antonio Maturo. Come è indicato nella lettera di 

convocazione inviata in data 16 dicembre, ore 7.20, tutti i convocati hanno accettato che i lavori potessero es-

sere svolti via Skype e perciò è possibile continuare l’assemblea che risulterà valida ugualmente anche senza 

la presenza fisica della maggioranza degli aventi diritto al voto, purché sia garantita la loro presenza «on line». 

Si ritiene, quindi, di poter svolgere l’assemblea. Inoltre, per rendere operativa la riunione e snellire il dibattito, 

Corso propone di dividere l’incontro in due parti: la prima parte si terrà durante la mattinata e coinvolgerà i 

presenti alla riunione; la seconda si terrà durante il pomeriggio e coinvolgerà tutti coloro che si collegheranno 

via skype. Questa soluzione è approvata all’unanimità dei presenti e dei rappresentanti delle Mathesis locali 

interpellati via telefono. Unico assente a tutti gli effetti risulta essere Massimo Squillante di Benevento. 

Il presidente Corso richiama i vari punti all’O.d.G. che dovranno essere trattati: 

1) Comunicazioni; 

2) Resoconto dello stato della Federazione Italiana Mathesis e dinamica futura; 

3) Organizzazione della prima assemblea federale (entro fine marzo); 

4) Breve analisi della prima nota di bilancio e ipotetica apertura di un conto corrente postale federale; 

5) Indicazioni di massima di iniziative da prendere nel 2020 (convegni, pubblicazioni, altro); 

6) Posizione da tenere nei confronti del Consiglio nazionale della Mathesis. 

7) Varie ed eventuali 

==> Si passa a trattare il punto 1 all’O.d.G. 

1.1 – Si conviene all’unanimità che l’atteggiamento da tenere riguardo alle offese dell’ex presidente della Ma-

thesis, Società Italiana di Scienze MM e FF, Emilio Ambrisi, sia di assoluta indifferenza, malgrado le sistema-

tiche offese e  provocazioni dell’interessato. 

1.2 - Si esprime unanime solidarietà a Ferdinando Casolaro per le critiche rivolte da Emilio Ambrisi su Matme-

dia a lui e all’articolo «Cinquant’anni di attività della Mathesis tra evoluzione politica e sviluppo scientifico: 

dal 1959 al 2008» di F. Casolaro e L. Cirillo, pubblicato su «Artescienza» anno V, n. 10 dicembre 2018. Si ap-

prezza l’atteggiamento fermo ed equilibrato del direttore di «Artescienza», ingegnere Luca Nicotra. Silvana 

Bianchini invita i rappresentati delle associazioni federate a inviargli un ringraziamento personale. La Federa-

zione è pronta a rispondere positivamente a ogni invito ufficiale di pubblica presa di posizione, per esempio 

dall’Università Federico II di Napoli. La decisione è preso all’unanimità. 

1.3 – Riguardo all’azione legale contro Emilio Ambrisi, e i consiglieri nazionali del 2017 Tiziana Bindo, Mi-

chelangelo Di Stasio, Elisabetta Lorenzetti, Alessio Russo, si decide all’unanimità di continuarla nonostante 

la situazione di stallo causata dai ripetuti rinvii giudiziari. 

1.4 – Il presidente Corso conferma l’adesione alla Federazione Italiana Mathesis dell’associazione «Mathesis 
Abruzzo» (di Pescara e Chieti). Per il completamento dell’iter formale dell’adesione occorre verbalizzare e ap-

provare quanto segue: «In data 20191217 il prof. Antonio Maturo ha inviato la documentazione inerente alla 

domanda di adesione alla Federazione Italiana Mathesis da parte dell’associazione «Mathesis Abruzzo» (di 

Pescara e Chieti). Dopo aver verificato che la richiesta è in regola e constatato che non mancava la documenta-



zione prevista per l’accettazione, l’assemblea federale si esprime a favore dell’accettazione dell’adesione». 

L’assemblea approva all’unanimità l’asserzione. 

==> Si passa a trattare il punto 2 all’O.d.G. 

Il presidente comunica che fino a oggi le associazioni nazionali aderenti sono sette: Mathesis Abruzzo (di 

Pescara e Chieti, presidente Antonio Maturo), Mathesis di Benevento (presidente Massimo Squillante), Ma-

thesis di Bergamo (presidente Antonio Criscuolo), «Amici della Matematica delle Marche. Mathesis di Came-

rino» (presidente Carlo Toffalori), Mathesis di Firenze (presidente Silvana Bianchini), Mathesis di Napoli (pre-

sidente Ferdinando Casolaro), Mathesis di Verona (presidente Luciano Corso). Osserva che la Mathesis di Be-

nevento non ha ancora completato l’iter di adesione in quanto non ha ancora versato la quota statutaria d’iscri-

zione di cento euro. Il problema è stato richiamato sia al presidente Massimo Squillante, sia a Mario Mandrone 

e tuttavia non si è avuta per ora alcuna risposta al richiamo. 

Il presidente Corso informa che, anche su indicazione di Ferdinando Casolaro, ha contattato i gruppi Ma-

thesis di Castellammare di Stabia (presidente Elisa Savarese), di Crotone (vicepresidente Giulio Maletta), di 

Mantova (presidente Luigi Togliani), di Messina (presidente Liliana Restuccia), di Udine (presidente Salvatore 
Damantino) e ha inviato a tutti le procedure previste dallo Statuto per aderire alla Federazione invitandoli a 

farsi promotori presso i gruppi di appartenenza di un’adesione alla Federazione. Sono state contattate solo que-

ste sezioni Mathesis in quanto esse avevano a suo tempo espresso interesse ad aderire. L’assemblea dei presi-

denti invita i coordinatori (Corso, Criscuolo e Toffalori) a potenziare questi contatti senza insistere, ma dando 

la massima disponibilità a capire e condividere. Inoltre, in una dinamica futura delle adesioni può essere oppor-

tuno rivolgersi anche alle associazione Mathesis  che si sono staccate in passato (Torino, Padova) per verificare 

se è possibile ricomporre la Mathesis. Si ritiene che sia opportuno avere un contatto solo dopo aver definito il 

programma di massima di iniziative della Federazione per il 2020. L’assemblea approva all’unanimità. 

==> Si passa a trattare il punto 3 all’O.d.G. 

Il presidente informa che per legge entro sei mesi (6 mesi) dalla costituzione dell’associazione è neces-

sario organizzare un’assemblea federale per la definizione degli organi rappresentativi e di un indirizzo di mas-

sima sugli obiettivi da raggiungere. Antonio Criscuolo richiama l’inutilità di decidere in data successiva, con 

un’altra assemblea, la nomina degli organi rappresentativi dell’associazione e ritiene invece opportuno già in 

questa assemblea completare l’iter costitutivo. Si osserva che nella lettera di convocazione non appare questo 

punto all’O.d.G. e che, perciò, non è proprio possibile deliberare su questo punto. A maggioranza (voto contra-

rio di Antonio Criscuolo) si decide di rinviare a una prossima assemblea la nomina delle cariche rappresenta-

tive dell’associazione. Per rispettare la norma occorre che la prossima assemblea nella quale si dovrà decidere 

sulle cariche rappresentative della Federazione sia fatta entro il 5 aprile 2020. Dopo aver consultato il calenda-

rio 2020 e aver sentito tutti i presenti si ritiene che l’assemblea in questione sia da farsi o l’8 -9 febbraio o il 

15-16 febbraio (entrambe le date sono un sabato e una domenica). Per quanto riguarda la città dove fare l’as-

semblea si ritiene che al momento essa sia Verona, sede della Federazione (Antonio Maturo propone Pescara 

o Rimini). Dopo aver sentito tutti i soci sarà cura del presidente della Federazione decidere quali date scegliere, 

tra le due selezionate, e la città dove svolgere l’assemblea. L’assemblea approva all’unanimità. 

==> Si passa a trattare il punto 4 all’O.d.G. 

Il presidente presenta la prima nota contabile e le procedure che intende seguire per rendere trasparente 

la gestione contabile delle disponibilità finanziarie della Federazione; in particolare osserva che dopo ogni o-

perazione contabile verrà data informazione a tutte le associazioni aderenti alla Federazione dello stato conta-
bile. Alla fine del periodo amministrativo verrà redatto un bilancio sintetico con riclassificazione delle varie 

voci ordinandole per categorie omogenee. L’assemblea approva all’unanimità. 

Per quanto riguarda l’ipotetica procedura di apertura di un conto corrente bancario o postale della Federa-

zione, si ritiene al momento di fare riferimento al conto corrente bancario della Mathesis di Verona. L’assem-

blea approva all’unanimità. 

==> Si passa a trattare il punto 5 all’O.d.G. 

Tutti i convegni organizzati dalle associazioni locali federate sono di fatto convegni Federali. Tuttavia 

non è possibile un uso automatico del logo della Federazione da parte delle associazioni aderenti. Va stabilito 

che il logo con la scritta «Federazione Italiana Mathesis, per le scienze matematiche pure e applicate» è di pro-

prietà dell’assemblea federale la quale può anche interdire il suo uso con ragioni motivate. Dunque, patrocinio 

ed eventuale uso del logo vanno richiesti al consiglio direttivo che li concederà solo dopo aver analizzate sia 

la qualità scientifica del convegno, sia il rispetto delle tempistiche delle relazioni e sia l’efficienza tecnica ope-

rativa (sala, strumenti informatici, luci e lavagne) dei luoghi della riunione. 

Le iniziative delle associazioni federate devono essere organizzate bene dalle associazioni locali e devono 

essere di alto tenore scientifico (è una raccomandazione federale). 



Si approvano le scuole estive, ma non saranno iniziative automatiche della Federazione. Comunque, even-

tuali scuole estive vanno organizzate definendo bene sia i temi da trattare, sia i relatori e non è accettabile che 

poi si cambino programmi in corso d’opera. Le comunicazioni e le informative da inviare ai media devono es-

sere precise e non possono subire in via successiva variazioni pesanti. La Federazione si impegna per la buo-

na riuscita della scuola. 

Per le iniziative del 2020, Carlo Toffalori informa che il 14 marzo è la giornata mondiale della Matema-

tica; le associazione che non potranno festeggiarla in quel giorno, lo potranno fare venerdì 13 marzo; per l’oc-

casione occorre attivarsi per fare un’iniziativa comune. Inoltre, il 12 maggio è giornata delle donne di Mate-

matica (anche in questo caso si rivolge un invito ad attivarsi a tutte le associazioni aderenti alla Federazione). 

Infine, il 7-9 ottobre si terrà a Camerino il convegno sul tema «Comunicare la matematica». Su questi temi e 

su altri ipotetici futuri eventi è necessario sollecitare le realtà locali a una comune concertazione di queste atti-

vità. Il presidente Corso informa che la sezione di Verona (generalmente in ottobre) organizza, ormai da anni, 

non solo a Verona, convegni sull’Analisi non Standard e questa attività potrebbe essere un’iniziativa patroci-

nata anche dalla Federazione. 
Antonio Criscuolo ritiene che si debba fare un solo convegno nazionale federale nell’arco dell’anno 2020; 

un convegno fatto bene e in un luogo che attrae pubblico. 

Silvana Bianchini osserva che è necessario organizzare almeno tre attività culturali vel didattiche per avere 

il diritto di accreditamento del MIUR e all’uso della piattaforma SOFIA. Giuseppe Manuppella (in collega-

mento on line) afferma che al momento, per la Federazione, non ci sono le condizioni. Occorre quindi nel 2020 

fare necessariamente almeno 3 convegni federali per raggiungere la documentazione e le attività previste dal 

ministero per concedere l’accreditamento. Tutti i presenti raccomandano la qualità scientifica dei convegni e 

la disponibilità di adeguate strutture tecniche utili per la buona riuscita del convegno. 

Tra i vari punti di vista riguardo all’organizzazione dei convegni è emersa l’idea di favorire interventi e 

relazioni che presentino modi inconsueti di fare matematica: i temi possono essere vari, ma lo stile di trattazio-

ne deve essere tendenzialmente e per quanto possibile originale. 

L’assemblea dà delega a Renata Santarossa, già dirigente scolastica, e Giuseppe Manuppella di curare il 

processo di accreditamento o di qualificazione (più facile) al MIUR per conto della Federazione; siccome con-

verrebbe avere un canale privilegiato presso il MIUR per arrivare a ottenere il suddetto accreditamento, si di-

spone che Renata e Giuseppe contattino la collega Maria Paola Giovine, a suo tempo docente in distacco presso 

il MIUR, per cercare il canale giusto per ottenere tale accreditamento. Manuppella informa che per arrivare a 

ottenere l’accreditamento sono necessari tre anni di attività culturali e didattiche nell’ambito delle Matematiche 

e delle Scienze affini. L’assemblea approva all’unanimità la tesi dei tre incontri culturali significativi, uno dei 

quali «congresso nazionale», da tenersi come federazione nel 2020 con l’avvertenza (L. Corso) che nell’orga-

nizzare convegni, scuole e attività varie, le associazioni locali e la Federazione abbiano attenzione a non so-

vrapporle in intersezione tra loro o con altre iniziative nazionali di altri enti culturali importanti. Nella settima-

na in cui si svolge un convegno federale non deve esserci alcuna altra nostra iniziativa. 

Per quanto riguarda l’attività editoriale (pubblicazioni), si ritiene che non debba nascere niente di nuovo, 

ma si debba seguire il principio di dare ampio risalto a ciò che c’è già e che caratterizza le attività funzionanti 

delle varie associazioni locali. In particolare, noi possiamo contare su MatematicaMente, il cui obiettivo 

editoriale è ormai bene definito e consolidato nel tempo. È possibile anche organizzare delle pubblicazioni 

orientate a specifici temi. Si possono cioè pubblicare dei Quaderni monotematici (e/ o Atti di convegni) con 
precisi obiettivi da concordare di volta in volta. Il presidente Corso informa che durante la presidenza Laforgia, 

venne proposto di preparare una serie di quaderni ad uso di quegli studenti che dopo l’esame di Stato si sarebbe-

ro iscritti a corsi di laurea a orientamento scientifico. Per l’occasione A. Maturo e L. Corso avevano già prepa-

rato una bozza di quaderno sui temi di calcolo combinatorio, di calcolo delle probabilità e di statistica. Si ritie-

ne che tali quaderni siano utili purché di attualità e seriamente orientati al superamento delle difficoltà inerenti 

ai test di accesso a corsi universitari a orientamento scientifico. Questi quaderni dovrebbero essere editi dalla 

Federazione e fare riferimento, oltre a chi ne sarà autore, anche a un comitato scientifico che ne avvalori la 

qualità.  

G. Manuppella afferma che sarebbe opportuno aprire un sito web per la Federazione. Il sito costerebbe 

poco e dovrebbe essere gestito da chi è presidente della associazione. Il presidente Corso si rende disponibile 

a verificare la percorribilità di questo impegno. L’assemblea approva all’unanimità. 

==> Si passa a trattare il punto 6 all’O.d.G. 

Allo stato attuale i rapporti con gli attuali membri del Consiglio direttivo della Mathesis sono labili e poco 

utili. Luciano Corso ritiene inopportuno attardarsi in tentativi di dialogo, come già constatato all’inizio dell’e-

state 2019, anche a motivo dell’ambiguità del ruolo di Emilio Ambrisi, ufficialmente dimissionario, ma talvolta 



ancora presente dietro le quinte. A. Criscuolo afferma che alla Consulta di Rovigo si è respirata già un’aria di-

versa e che tutti avremmo fatto bene ad andare perché ora le posizioni sono apparse diverse da quelle del pas-

sato. Egli ritiene che si debba collaborare per arrivare alle elezioni del 2020 con un obiettivo comune. Il presi-

dente Corso ribadisce che non si è ancora vista una presa di distanze da parte degli attuali consiglieri dal com-

portamento di Ambrisi, nonostante che tale comportamento abbia provocato per la prima volta nella storia del-

la Mathesis una spaccatura dell’associazione che neppure il Fascismo fu in grado di fare. Comunque, la dispo-

nibilità alla cooperazione per risolvere pacificamente il conflitto va ribadita e non deve mancare, fermo restan-

do che i rapporti eventuali tra delegati delle due parti devono essere tra pari; la qualcosa non pare accettata da-

gli attuali consiglieri nazionali della Mathesis. L’Assemblea approva questa posizione all’unanimità. 

Quest’anno scadono anche le elezioni per il rinnovo del Consiglio nazionale della Mathesis. Occorre af-

frontare il problema e decidere il da farsi. Viene ribadito da tutti che si è disponibili a una collaborazione co-

struttiva per pianificare secondo giustizia e secondo Statuti Mathesis e Federale la prossima scadenza eletto-

rale. L’assemblea approva all’unanimità. 

==> Si passa a trattare il punto 7 all’O.d.G. 
Tra le «varie ed eventuali» si considerino le seguenti note. 

NOTA 7.1: Gli interventi della mattina hanno riguardato Silvana Bianchini, Carlo Toffalori e Luciano 

Corso, presenti fisicamente, e Ferdinando Casolaro, Antonio Criscuolo e Antonio Maturo fatti tramite telefono 

ed e-mail. Alle ore 13.00 si è chiusa la seduta del mattino. Alle ore 15.00 è iniziata quella del pomeriggio at-

traverso l’applicazione «Skype». Si sono collegati Silvana Bianchini, Antonio Criscuolo, Luciano Corso, Carlo 

Toffalori, Antonio Maturo, Giuseppe Manuppella. Erano assenti perché non collegati i colleghi Ferdinando 

Casolaro e Massimo Squillante. Il dibattito è risultato chiaro e non ci sono stati interruzioni e cattivi funziona-

menti del sistema «Skype». Tutti sono intervenuti all’assemblea e hanno espresso i loro personali e diversi 

punti di vista sui vari argomenti. Il presente verbale, per quanto concordato all’inizio della riunione, tiene conto 

in sintesi di quanto argomentato e delle deliberazioni vere e proprie prese dall’assemblea federale durante la 

giornata di lavoro.  

NOTA 7.2: L’esperienza «Skype» è apparsa molto interessante, ma ancora poco fruibile in quanto alcuni 

dei presenti hanno dimostrato scarsa dimestichezza con il metodo e altri non sono stati capaci di collegarsi (F. 

Casolaro). G. Manuppella dichiara che per far funzionare bene l’applicazione bisogna iniziare il giorno prima 

e imparare ad adoperare bene lo strumento «Skype riunione» che permette di attivarsi indipendentemente dal-

l’avere Skype o no e quindi andrebbe bene anche per chi non sa usare Skype. L’assemblea delega Manuppella 

a coordinare le operazioni inerenti al buon funzionamento di Skype; Manuppella accetta ma richiede la piena 

disponibilità a cooperare da parte dei soci. L’assemblea accetta. 

NOTA 7.3: Infine, l’assemblea ritiene che almeno una volta all’anno i soci federati si debbano ritrovare. 

La sede del ritrovo è indicata nel luogo del congresso nazionale che si terrà una volta all’anno. L’assemblea 

approva. 

La seduta è stata sospesa alle ore 13.00 per il pranzo. 

La seduta è stata ripresa alle ore 15.00 con i collegamenti via skype. 

La seduta è terminata alle ore 17.30. 

 

Visto e approvato 

  Il Segretario                Il Presidente 

Silvana Bianchini      Luciano Corso 


